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CSHA?tlD£ DIFFUSIONE SIRAORDIIiA^SA 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sfiorati 
i 5 miliardi 
per la stampa 
comunista 

Con il versamento di oltre 168 milioni raccolti in 
questa ultima settimana, la sottoscrizione per la 
campagna della stampa comunista ha sfiorato 
quasi i cinque miliardi. La somma finora raccolta 
è infatti di 4 miliardi 995 milioni e 919.645 lire. 
L'obiettivo nazionale come è noto era di 4 mi
liardi. Altre nove Federazioni hanno superato il 
100 per cento. 

Comunisti e socialisti 
» VTOTEVOLE eco ha susci-
: J.1 tato un passaggio di un 
; mio colloquio con un redat-
> tore del Mondo, nel quale, 
parlando di molte altre cose 
relative alla situazione eco
nomica e politica attuale, ho 
brevemente accennato all'esi
genza di mandare avanti, 
non solo un processo unita
rio sul piano dell'azione po
litica immediata (attraverso 

, convergenze, collaborazioni 
e intese) tra tutte le forze 

"operaie e democratiche, ma 
«oche un processo di più 
profonda (sostanziale) unità 
ideale e politica del movi
mento operaio italiano; e 
quindi, in primo luogo (ma 
non esclusivamente) tra le 
due formazioni politiche sto
riche del movimento stesso, 
U PSI e il PCI. 

Per la verità è un pensie
ro tutt'altro che nuovo. (Del 
resto — mi si perdoni il ri-

' chiamo — lo stesso concetto 
, avevo espresso nel mio in
tervento al XIV Congresso 

5 del nostrq partito, per pre-
ìcisare il significato del «com-
ì promesso storico », e cioè di 
; quella ampia collaborazione 
ì democratica, comprendente, 

1 oltre a forze di democrazia 
\ laica, la componente del mo
vimento popolare cattolico, 
di cui la Democrazia cristia-

k «a è in parte tanto notevole 
'espressione). VAvanti!, con 
{lina pronta e impegnata re
fi plica del compagno Arfè 

la sola che fino al mo-
b mento in cui scrivo cono-
ì.«co — ha raccolto la ripro-
f posizione di una tale esigen-
ita, rilevandone «l'estremo 

interesse», accennando ad 
'-.alcuni temi del dibattito e 
\ concludendo che « se l'inter-
[vista del compagno Bufali-
! ni... volesse significare dispo-
tnlbllita a un tale dibattito, 
! noi saluteremmo l'awenl-
< mento come un fatto di ira-
£ portanza storica nella vita 
"del movimento operalo ita
liano ». Noi confermiamo che 

ij siamo disponibili a ogni di-
k. battito serio e approfondito, 
; sottratto alle ipoteche • alle 
, tentazioni della propaganda 
' e della tattica politica • con-
'• tingente, finalmente liberato 
' da complessi sedimentati nel 
' corso di oltre mezzo secolo 
di battaglie, di vicende sto
riche (e quindi, ormai, an-

: che liberato dal « comples
so del 1921»). 

"..TV/f A, PRIMA di continuare 

>ii 

discorso con il com
pagno Arfè, vorrei sgombra
re il terreno da alcuni equi
voci, fraintendimenti, e dalle 
solite del Verate contraffazio
ni, con cui è stata presenta
ta e Interpretata la mia In
tervista, n fraintendimento 

'• e la contraffazione princi
pali consistono nell'afferma-

, re che io avrei proposto la 
! rnmiticaziont tra il PCT e 

Il PSI come proposta poli
tica con carattere di attua-

ilità. Da ciò, naturalmente, 
. si arriva a due conclusioni: 
' che fl PCI vuole fagocitare 
{il PSI, e che il PSI ha subì-
"*o risposto con un secco ri

fiuto. 
Ma chiunque, andando ol

tre il titolo della copertina 
del settimanale, abbia avu
to la pazienza di leggere 11 
testo dell'intervista, ha po
tuto vedere che vi si parla 

.di un processo di unifica-
itone politica e ideale del 

K movimento operaio italia
no, e, quindi, di un pro
cesso di avvicinamento fra 
socialisti e comunisti che 

r tenda al superamento dei 
punti di divisione sul piano 
degli orientamenti ideali e 
politici, della strategia e 

ideila concezione stessa del 
1 socialismo. E' del tutto 
, ; chiaro che io non ho avanza-
- to nessuna proposta politica, 
>« quindi attuale, di riunlfi-
i eazione, e tanto meno di fu
sione, ma ho accennato alla 

, grande prospettiva di una 
' riunlficazione ideale e po
litica del movimento operaio 

.. Italiano nella lotta per la 
trasformazione democratica 
e socialista della società, sot-

* tolmeando l'esigenza di man
dare avanti il necessario 
processo. Un processo — ag
giungo — che senza dubbio 
è irto dì difficoltà, che com
porterà da un lato lo svilup
po di azioni politiche e ini-

: zlative comuni, e, nel tem-
; pò stesso, un comolesso la-
1 voro di ricerca, di confron

to, di battaglie ideali. 

; f l O ' CHE, però, mi pre-
• ' V1 me anche rilevare è che 
: la consapevolezza dell'esi

genza centrale, e direi del-
. la urgenza, di mandare 
« avanti un tale processo — 
e il fatto che su una tale 
via si vada effettivamente 

i avanti — questo si ha una 
' grande importanza politica 

attuale, per l'Italia, ma an
che per l'Europa occiden
tale e per il movimento ope-

': raio internazionale. (Di qui, 
• tra l'altro, il significato e 

il valore, sul piano stesso 
del principi, che mi sembra 
debbano attribuirsi alla di

chiarazione comune De Mar
tino-Berlinguer sugli avveni
menti del Portogallo). E 
tutto questo, io credo, ha 
un'importanza attuale, sia 
ai fini di favorire quella 
più larga intesa tra tutte 
le forze sinceramente de
mocratiche e progressiste 
che resta il nostro obietti
vo polìtico, sia al fini di 
avvicinare la mèta di una 
società in cui la piena de
mocrazia politica, le trasfor
mazioni socialiste delle 
strutture economiche, l'egua
glianza, la giustizia sociale 
e la libertà siano compiu
tamente armonizzate e fuse: 
che è appunto la nostra con
cezione e di una via demo
cratica (non solo naziona
le) al socialismo, e della 
società socialista quale noi 
la vogliamo e per la quale 
lottiamo. 

E' davvero sconcertante 
che si possa accusarci di 
attentare, riproponendo una 
tale esigenza, all'autonomia 
del PSI! Tra l'altro, nella 
mìa stessa intervista ho riaf
fermato che fermi devono 
restare 1 ruoli distinti, le 
funzioni autonome dei no
stri due partiti. La verità è 
che l'autonomia di ogni 
forza non solo non osta
cola, ma è la condizione e 
premessa necessaria di un 
processo unitario. Quanto, 
poi, alla situazione politica 
presente, mi si consenta ri
cordare che alla domanda 
dell'intervistatore, se « in 
termini di schieramento si 
intravede qualche apertu
ra», ho risposto che que
sta può essere rappresen
tata dalla volontà di ripre
sa, da parte della maggio
ranza della Direzione de
mocristiana, di un rappor
to costruttivo col PSI, con 
la consapevolezza che esso 
inevitabilmente comporta 
un confronto aperto e co
struttivo anche col PCI. 

Ed è, inoltre, stupefacen
te che un editorialista del 
Popolo scriva che i sociali
sti sono ora posti di fron
te all'altro • compromesso 
storico» proposto da Bufa-
lini che coinvolge esclusi
vamente (sic.') il PSI, quan
do io ho ripetuto esatta
mente l'opposto, e cioè che 
il processo di unità delle 
forze socialiste è un mo
mento e fattore, non del
l'alternativa di sinistra, ma 
dell'alternativa democratica 
e della più larga unità del
le grandi correnti popolari. 

QUELLO che sfugge a 
tanti nostri interpreti è 

che tra la lotta per la de
mocrazia e la lotta per il 
socialismo vi è un intreccio 
e una unità profondi. In 
particolare tutta la storia 
del nostro Paese sta a di
mostrarlo. Col 51 per cento 
alle forze di sinistra — in 
linea di ipotesi teorica — 
si potrebbe anche governa
re: ma non si potrebbero 
certo attuare quelle pro
fonde trasformazioni delle 
strutture economiche e so
ciali, dell'organizzazione del
lo Stato a tutti 1 livelli, le 
quali richiedono l'accesso 
alla direzione della società 
e dello Stato delle classi la
voratrici, e quindi una più 
vasta unità e alleanza di la
voratori e ceti produttivi, 
attuata attraverso il meto
do democratico e la plura-. 
lltà del partiti. Un processo 
di unificazione ideale e po
litica delle forze che voglio
no il socialismo — che non 
comporta necessariamente 
una loro fusione — è per
ciò essenziale per promuo
vere una alternativa demo
cratica e per trasformare 
in senso socialista le basi 
della società. 

Non posso qui entrare 
nel merito di alcuni punti 
di natura storica e ideolo
gica accennati — mi pare 
a mo' d'esempio — dal com
pagno Arfè. Vorrei solo dir
gli che una proficua discus
sione e ricerca, senza dub
bio, può e deve essere con
dotta con spirito unitario; 
ma ciò richiede che ai fat
ti e alle realtà che costi
tuiscono ormai dati storici 
oggettivi dobbiamo tutti 
sforzarci di guardare non 
più con la unilateralità e la 
concitazione proprie della 
polemica politica, ma con 
l'atteggiamento dello stori
co che tende a cogliere tut
ti i lati e le contraddizioni 
di un processo, il loro in
treccio e il loro effetto e va
lore complessivo nella sto
ria mondiale (ed è per que
sto che io per esempio consi
dero assolutamente inaccet
tabile il giudizio di Arfè sul
l'Unione Sovietica). Dall'al
tro lato, ciò richiede di guar
dare alle condizioni e ai 
problemi attuali e di pro
spettiva In ogni caso noi 
concordiamo sull'esigenza di 
ricerche e dibattiti seri e 
spregiudicati auspicati dal 
compagno Arfè. 

Paolo Bufalini 

DELLA DISCUSSIONE SUI PREZZI BISOGNA INVESTIRE IL PARLAMENTO E L'OPINIONE PUBBLICA 

Benzina e gasolio: per prima cosa 
fare i conti in tasca ai petrolieri 

Dopo la sortita del ministro dell'Industria da più parti si rileva la necessità di analizzare rigorosamente tutte 
le componenti del costo dei prodotti — Una serie di dati sulle manipolazioni delle grandi compagnie — Forte 
differenza tra il prezzo della « super » sul mercato libero e quello stabilito dal Comitato interministeriale prezzi 

Indirizzi politici e crisi economica 

Sul minacciato aumento del prezzi della benzina (40-50 lira) • del gasolio (15 lire) t i 
è ora giunti a una specie di gioco della parti. Il ministro dell'Industria, Donat Cattln, annun
cia I rincari sollevando una ondata di protette e di rlterve anche tra uomini della tua parte 
politica per aver agito senza consultare né i l consiglio dei ministri, né i partiti della maggio
ranza governativa. L'Unione petrolifera replica, immediatamente, affermando che gli aumenti 
di cui si parla non sarebbero sufficienti a coprire le maggiori spese dovute al cambio sfavo

revole della l ira rispetto al 
dollaro e all'aumento del 10 
per cento deciso recentemen
te a Vienna dal paesi produt
tori (OPEC). 

In realtà la sortita di Do
nat Cattln non ha alcuna giu
stificazione. In una materia 
cosi delicata anche per le ri
percussioni pesantemente ne
gative che un nuovo aumento 
del carburanti avrebbe sul
l'andamento dell'economia In 
generale, sulle industrie, sul 
trasporti e sulle famiglie per 
quanto riguarda 11 riscalda
mento, nessuno può sentirsi 
autorizzato ad « anticipare » 
misure come quelle prospet
tate dal ministro dell'Indu
stria; tanto più che sul pro
blema del prezzi petroliferi 
non è stata fatta nessuna di
scussione nelle sedi compe
tenti. 

Oltre a ciò è chiaro che le 
affermazioni televisive di Do
nat Cattln sul rincari della 
benzina e del gasolio hanno 
Incoraggiata di fatto l'attac
co delle compagnie petrolife
re, delle quali bisogna respin
gere con la massima fermez
za ogni ricatto ed ogni as
surda pretesa. Una decisione 
nel merito, del resto, spetta 
al CIP e al Parlamento, 11 
quali .rivece non è stato mi
nimamente Investito della 
questione. E 11 discorso vale 
ovviamente per l'Intero alate-

Serrato dibattito 
sugli orientamenti 
del PSI e della DC 

Nuovi echi al discorso dì De Martino e al
l'intervista di Bufalini - Donat Cattin per un 
«chiarimento di fondo» nella maggioranza 

BERLINGUER ALLA 
FESTA DELL'UNITA' 
DI CATANIA 

11 compagno Enrico 
Berlinguer concluda sta
terà a Catania 11 Festival 
regionale dell'» U n i t i » e h * 
al è protratto per nove 
giorni. A PAO. 2 

PESCHERECCIO 
MITRAGLIATO: 
UN MORTO 

L'Imbarcazione Italiana 
* «tata attaccata da una 
motovedetta tunisina nel 
canale di Sicilia. Convo
cato dalla Farnesina lo 
ambasciatore della Tu
nisia. A PAO. « 

AL LAVORO 
LA GIUNTA 
DI NAPOLI 

La Giunta di sinistra 
al Comune di Napoli è al 
lavoro. I l sindaco Valenzl 
ha f irmato le prime ordi
nanze all'Insegna del r i 
sanamento e dell'efficien
za funzionale. Un contat
to di tipo nuovo con la 
cittadinanza. 

A PAO, T 

INIZIATIVE 
ANTIFASCISTE 
IN SPAGNA 

I l servizio del nostro 
Inviato dalla Spagna. Al
le fucilazioni e all'lna-
aprlmento della repressio
ne le forza democratiche 
rispondono In questi gior
ni con azioni che testi
moniano un rafforza
mento dall'unità antifa
scista. A PAO. 15 

IN PORTOGALLO 
INSUBORDINAZIONE 
DI MILITARI 

Si attendono nelle ca
serme gli episodi di In
subordinazione di milita
ri . Un reggimento i etato 
sciolto ad Oporto. Pole
mica di eoldatl contro lo 
atteggiamento del socia
listi. A PAO. 16 

Gli orientamenti del PSI 
(In vista del prossimo Con
gresso nazionale del partito) 
e della Democrazia cristiana 
sono oggetto di una discus
sione politica quanto mai in
tensa. Essa riguarda le sca
denze prossime e lontane, e 
la stessa funzione del gover
no Moro. Ad accendere nuo
ve polemiche — oltre che a 
dar luogo a una ridda di In
terpretazioni diverse — e ve
nuto l'altro ieri 11 discorso 
dd De Martino a Narni, con
tenente sollecitazioni e cri
tiche al governo e alla DC. 

E' chiaro che un quadro 
esatto delle posizioni sociali
ste lo si potrà avere nel pros
simi giorni, quando sarà pub
blicata la bozza pre-congres
suale alla quale sta tuttora 
lavorando il segretario del 
partito e quando si aprirà 
la discussione nella Direzio
ne e poi neh Comitato cen
trale. Con 11 suo recente di
scorso, De Martino ha volu
to richiamare anzitutto la 
necessità di una «coraggio
sa iniziativa » nel campo del
la politica economica, e quin
di di una svolta. E a questo 
proposito il segretario del 
PSI si è riferito alle posi
zioni socialiste quali esse 
sono uscite dal CC di luglio: 
le vecchie formule sono « del 
tutto inadeguate », « essendo 
evidente — ha detto — cfte 
in una situazione tanto 
drammatica occorre un impe
gno di tutte le forze de
mocratiche, « in particolare 
di quelle che rappresentano 
il movimento dei lavoratori ». 
Quanto al governo, pur es
sendo evidente 11 tono di sol
lecitazione e di critica, 1 so
cialisti non hanno precisato 
nulla, facendo Intendere In 
sostanza che rimangono va
lide le posizioni ufficiali già 
prese dal loro partito. Se
condo l'on. Signorile, della 
sinistra, per l socialisti 11 
problema non è quello di 
«chiedere una crisi di go
verno, ma costringere il go
verno stesso, attraverso una 
vigorosa iniziativa politica, a 
dare una risposta ai proble
mi economici e sociali più ur
genti del Paese: e evidente 
— ha aggiunto — che un 
mancato impegno su Questo 
terreno determinerebbe un 
diverso atteggiamento del 
PSI », 

La Stampa di Torino at-
e. f. 

(Segue in penultima) , 

Sirio Sebastianelli 
(Segue in penultima) 

A PAG. 7 — IL CAPPIO DEL 
CARO ENERGIA 

Sparatoria all'aeroporto di Beirut 

Tre morti • dodici feriti sono II tragico bilancio di un tentativo di sequestro di un aereo 
compiuto Ieri mattina all'aeroporto Internazionale di Beirut da parte di tra terroristi. L'In
tervento dell'esercito ed II successivo scontro a fuoco hsnno Impedito che il sequestro avesse 
successo. L'OLP ha definito l'aziona dsl tra un «at to criminale». NELLA F O T O : I ssgnl dalla 
sparatoria nell'aeroporto di Beirut I N U L T I M A 

Definita dalle Confederazioni' dopo la sospensione degli scioperi 

Una nuova strategia dei 
nelle vertenze del pubblico impiego 

Dall'incontro di giovedì con il governo dovranno uscire scelte chiare e concrete - Irresponsabili agi
tazioni proclamate dagli «autonomi» dei ferrovieri - La battaglia contro te «giungla retributiva» 

Colombo intervenne 
a favore del braccio 
destro di Sindona 

Il ministro del Tesoro, on. Emilio Colombo, è stato chia
mato in causa in prima persona nelle vicende giudiziarie 
di uno del più stretti soci di Sindona, 11 banchiere De 
Luca. Secondo quanto emerso, esisterebbe una lettera 
del ministro nella quale l'on. Colombo comunicava al 
deputato democristiano Aventino Prau di essere perso
nalmente intervenuto presso 11 governatore della Banca 
d'Italia. Carli, perchè da parte dell'istituto di emissione 
non si frapponessero ostacoli all'acquisto del banco Lo
ria da parte di Ugo De Luca. Stando a quanto emerso. 
Il De Luca avrebbe versato 20 milioni al Frau. ed In 
seguito altre tangenti per un complesso di 140 milioni. 
Il Frau è avvisato di reato per estorsione. Il De Luca 
ha anche denunciato di avere sborsato anche una tan
gente dello 0.25 sul fondi procurati per il Banco di Mi
lano. Due funzionari della segreteria di Colombo hanno 
ricevuto comunicazioni giudiziari A PAO. 6 

Una organizzazione cosid
detta «autonoma» dei fer
rovieri, la FISAFS, ha pro
clamato nuovi scioperi per 
1 giorni 13, 17 e 22. E' una 
chiara ritorsione contro I'im-
postazlone che 1 sindacati 
confederali hanno dato alla 
vertenza aperta nelle ferro
vie e, implicitamente, alla 
linea più generale del movi
mento sindacale 

I ferrovieri aderenti a 
CGIL, CISL, UIL, Infatti, 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero proclamato per 
mercoledì in base all'Impe
gno preso dal governo di da
re nell'Incontro con 1 sinda
cati di giovedì prossimo una 
risposta definitiva sulla ri
chiesta di anticipare alcuni 
contenuti salariali del con
tratto. La vertenza del fer
rovieri, quelle del postele-
grafonici, degli statali, dei 
monopoli di stato, vengono 
inserite nel contesto globa
le delle lotte per migliorare 

le condizioni del pubblici di
pendenti, ma nello stesso tem
po riformare e rendere più 
efficiente l'apparato dello sta
to. Proprio questa ottica non 
corporativa trova dissenzien
ti gli « autonomi ». 

E' un segno questo delle 
resistenze che una strategia 
rlformatrlce e di classe in
contra in molti settori della 
amministrazione statale. Ba
si essenziali della nuova li
nea che 1 sindacati si sono 
dati, sono l'uso di forme di 
lotta che assicurino 1 ser
vizi essenziali e non colpi
scano la collettività, la bat
taglia alla « giungla retribu
tiva », li blocco delle assun
zioni, per permettere una mo
bilità del personale, l'assun
zione della direzione politi
ca delle lotte da parte delle 
confederazioni. CGIL, CISL, 
UIL chiedono Inoltre che non 
siano aumentati 1 redditi su
periori ad un certo livello. 

A PAO. 4 

Tolleranza e compiacenza hanno garantito per anni l'impunità ai seviziatori delle ragazze al Circeo 

Squadristi dal «fausto avvenire» di assassini 
Gli squadristi assassini di 

Rosaria Lopez hanno scelto il 
silenzio. Un'autoaccusa, evi
dentemente. Ma ancor più un 
ennesimo gesto di sprezzo ver
so le loro vittime, una arro
gante riaf/ermaztone di « su
periorità », anche dt Ironie al
la giustizia. L'Impunita godu
ta dalla loro carriera dt pic
chiatori sembra rassicurarli 
sui rigori di una legge che gli 
ha sempre presentato il volto 
benigno di una paterna tolle
ranza. Il ghtgno sulle labbra 
di Izzo appena arrestato: 
«Che mi Importa? Tra dieci 
anni sarò fuori, potrò ancora 
andare a donne ». Il tranquil
lo conversare di calcio col ca
rabinieri di scorta di Gianni 
Guido. Il commento degli ami
ci del « giro » del bar del 
Partolt e di Corso Trieste, «e 
stata pura sfortuna ». E die
tro, le denunce rimaste senza 

effetto, i processi mai cele
brati, le aggressioni contro i 
democratici sotto l'occhio di
stratto — e a volte compia
cente — della polizia 

La ragnatela di violenza st 
è estesa indisturbata attorno 
alle scuole, ha preteso di sof
focare interi quartieri. A tes
serla, gli Izzo, t Ghtra, e poi 
i Sonnino, i Maggio e gli al
tri teppisti tra i quali si cer
cano adesso ancora scono
sciuti seviziatori dt Rosa
ria e di Donatella. Com
plici, prima che in questo cri
mine nefando, in cento assal
ti e violenze squadristiche. 
Denunciati ma mai arresta
ti, processati, e subito scar
cerati. Hanno finito per ucci
dere. All'orrore si aggiunge lo 
sgomento. «Se ci avessero 
ascoltato — hanno detto i ge
nitori antifascisti del COGl-
DAS — Rosaria sarebbe viva, 

e loro in carcere» Un atto 
d'accusa di cui qualcuno deve 
essere chiamato a rispondere. 

Quel tribunale sonnolento, 
ad esemplo, che non è ancora 
riuscito a processare Andrea 
Ghira per il selvaggio agguato 
compiuto nell'ottobre del 72 
contro uno studente del liceo 
Giulio Cesare, in corso Trie
ste. O quell'Indulgente magi
strato che appena quattro me
si fa, dopo averli riconosciuti 
« violenti e pericolosi », di 
« una insensibilità morale che 
lascia sgomentt » ridiede la 
libertà a Faraoni Arquati — 
anche lui arrestato ieri per 
aver concorso con gli altri tre 
principali imputati al « rat
to a fine di libidine » di Ao
sarla e Donatella — e cosi pu
re a Izzo, Sonnino, pur rico
nosciuti colpevoli, senza om
bra dt dubbio, di aver 
seviziato e violentato due 

ragazze di appena 16 an
ni Anche allora in una 
villa tranquilla e isolata, nei 
Castelli Anche allora con le 
minacce, le percosse, una ri
voltella puntata alla tempia: 
lo stesso tragico copione se
guito al Circeo Ma per quel 
giudice «la prognosi sul loro 
futuro di cittadini deve es
sere valutata come fausta ». 

Il denaro, il lusso, le mac
chine e le ville autorizzano 
alla fiducia. Non conta che 
proprio nell'ozio e nella nota 
di questa vita dorata matu
rino le aggressioni squadristi-
che, la torpida abitudine al
la violenza sui « diversi », il 
disprezzo verso gli esclusi dal
la propria casta reputata 
« superiore ». Tra uomini e 
cose il confine che già rende 
labile la ricchezza facile, si 
assottiglia e scompare: e tut
to si fa « oggetto », da pren

dere, usare, gettare via. An
che la sventurata ragazza, 
povera e inquieta, a cui una 
sera, poco più di una setti
mana fa, Parboni Arquati — 
è lui il «Carlo» rimasto fi
nora sconosciuto — offre un 
passaggio sulla sua lussuosa 
« Citroen Pallas ». Se st rifiu
ta, se si oppone, c'è la violen
za, vigliacca quanto quella e-
serenata in dieci, in venti 
contro uno, nelle decine di 
agguati e dt pestaggi ai dan
ni dei democratici, delle or
ganizzazioni antifasciste che 
rifiutano di « cedere » alla 
sopraffazione squadrista i 
Portoli o Corso Trieite. 

Sulle motociclette potenti, 
sulle auto di lusso, Ghiro, 
Izzo, i loro complici partono 
per le loro spedizioni dai cen
tri di ritrovo diventati i loro 
covi. Il bar Euclide, nella 
omonima piatta romana, ai 

Portoli, il bar Tortuga. di 
fronte al liceo Giulio Cesa
re, m eorso Trieste, divenuto 
uno degli obiettivi preferiti 
delle bande di teppisti, i 
«chioschi» di piazzale delle 
Muse, ancora at Partolt, o il 
bar dt via Iacint, a Vigna 
Clara, dove con le « spedizio
ni » punitive si progetta e st 
attua pubblicamente lo spac
cio della droga. Il « Tortuga ». 
di fronte al Giulio Cesare, è 
la «base operativa» degli squa
dristi del «fronte studentesco» 
di Andrea Ghiro («vogliamo 
l'alternativa nazlonal-sociale». 
proclama un loro volantino), 
responsabile delle decine di 
aggressioni di studenti del 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 
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Accordo 
militare 
tra USA 
e Spagna 
Washington conserverà 
le basi e invierà armi al 

regime franchista 

WASHINGTON. 4 
Nonostante l'isolamento in 

cui tutti i paesi del mondo 
hanno costretto 11 regime di 
Franco, gli Stati Uniti han
no raggiunto una nuova in
tesa con la Spagna per il 
mantenimento delle loro ba
si militari in territorio iberi
co. L'Intesa — che dovrà es
sere perfezionata nel detta
gli — è stata concordata dal 
segretario di Stato Klssinger 
e dal ministro degli esteri 
franchista Pedro Cortina al 
termine dei loro colloqui svol
tisi a Washington, nel eorso 
dei quali hanno deciso «più 
elevati rapporti bilaterali » 
fra 1 due paesi. 

In base al nuovo accordo 
la Spagna riceverà forniture 
militari, la cui consisterti* 
ammonta ad una cifra che 
sembra inferiore al miliardo 
e mezzo di dollari di cui si 
è parlato nel giorni scorsi. 
Gli Stati Uniti conserveran
no le basi aeree di Torrejon 
Saragozza e Moron, oltre a 
una base per sommergibili 
nucleari. 

L'Europa 
dinanzi 

al regime 
diMadrid 
A RILEGGERE tatto quel 

che è stilo «r i t to •alla 
Spagne nelle ore e nei sfar* 
ni immediatamente aueoeeai-
vi alle berbere esecuzioni cV 
sabato scorso si deve prende
re etto che oltre Io sdegno 
molti, anche di parte essai 
diverse dalla nostra, hanno 
posto alcuni problemi politici 
che toccano nodi di fondo per 
l'avvenire della Spagna e del
l'Europa. 

C'è stata, prima di tutto, 
nna estesa manifestazione di 
consapevolezza del fatto, da 
noi piò volte richiamato, che 
senza l'accettazione del fran-
chiamo da parte dei grappi di
rigenti europei i l regime non 
avrebbe potato dorare cosi a 
lungo nonostante i l pieno so
stegno ricevuto dagli Stati 
Uniti d'America. E' una am
missione importante per più 
di un motivo. Ma i l princi
pale è che viene riconosciu
to, cosi, che l'Europa avreb
be potuto e potrebbe coniare 
da sola, oltre che influire esi
le scelte dell'alleato ameri
cano. Questo, ad esemplo, 
sembra essere i l senso di nn 
orticolo, per altri versi non 
privo di contraddizioni, scrit
to dal direttore della Stampa 
di Torino e che aveva nn t i 
tolo significativo: «Dare al
l'Europa una politica estera ». 
L'assunto principale di que
sto e di altri articoli pubbli
cati in questi giorni è che 
l'atteggiamento verso i l fran
chismo è diventato, ormai, i l 
banco di prova della volontà 
europea di contare nel mon
do, di essere < soggetto, e non 
oggetto di storia » ma anche 
della volontà di difendere. In 
ogni parte del nostro vecchio 
continente, la sopravvivenze 
e lo sviluppo della democra
zia. Ci sembra importante che 
i l problema venga posto In 
questi termini. Perché sono, 
a nostro parere, termini reali 
e sui quali vale la pena di 
discutere. 

La decisione della Cee di 
sospendere i l negotiato eoa 
la Spagna — a conclusione del 
quale i l regime di Franco 
avrebbe ricevuto non pochi 
vantaggi — sembra essere un 
primo passo verso una comu
ne politica europea verso I I 
franchismo. E ' venuto tardi. 
Ma è qualcosa che va nella 
direzione aìusta. Fondata, tut
tavia, ci sembro l'osservario-
ne di Antonio Gambino che 
sull'Esprc'io ha ricordato ce
rne un gemo analogo venne 
compiuto nei confronti della 
Grecia dei colonnelli senza r i 
sultati decisivi. 

E* un precetlento da tener 
presente. Ma bisogna tener 
presente anche altri elementi 
che possono contribuire a si
tuare la derisione della Cee 
in un contesto esatto. V i e- pri
ma di tulio il fatto che la 
Spanna di oggi ha assai più 

Alberto Jacoviello 
(Se/tue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del POI * 

convocata per giovedì t 
ottobre alle ore 9,30. 


